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APPENDICE  F  
Traslitterazione o trascrizione  

di scritture diverse dall’alfabeto latino 
 
 

Le indicazioni contenute in questa appendice si riferiscono alle scritture più diffuse nelle biblioteche italiane. Per le scritture 
non considerate qui si raccomanda di fare riferimento preferibilmente alle norme di traslitterazione o trascrizione ISO 
consigliate per impieghi bibliografici1. 

1. ARABO E PERSIANO  

Per l’arabo si raccomanda la tabella seguente, che concorda – salvo la variazione indicata – con la norma UNI ISO 233-
2:2005, Traslitterazione dei caratteri arabi in caratteri latini. Parte 2: Lingua araba – Traslitterazione semplificata. È 
necessaria comunque una buona conoscenza della lingua.  

 
 

[Tabella e istruzioni in preparazione] 
 
 

Per le maiuscole, non contemplate dalla scrittura araba, si segue in genere l’uso occidentale, scrivendo con l’iniziale 
maiuscola la prima parola dei titoli, dei nomi di persone ed enti e degli altri nomi propri. Nei titoli o nomi che iniziano con 
un articolo (al-) si usa la maiuscola per la prima parola che segue l’articolo, mentre l’articolo si scrive con la maiuscola nei 
titoli e con la minuscola nei nomi (quando non è considerato per l’ordinamento). 

 
La lingua persiana presenta altri quattro caratteri, che si traslitterano come segue:  
 
     = p  ! = č  "  = ž  #  = g

 
Il carattere 29a = $ si traslittera ī in fine di parola e in id  āfah. Il suffisso relazionale del persiano (id āfah) dipende dal 
primo dei due termini. Dopo una consonante non è espresso graficamente ed è traslitterato -i : p.es. %& '()  = dar-i bāġ. 
Dopo una * finale, o una +, è scritto con una , ed è traslitterato -yi: p.es. -. ,(/  = pā-yi āb; 0123 ,+%  = rū-yi 
zamīn. Dopo una , finale e una 4 è espresso con una hamzah ( 5 ) sopra il carattere ed è traslitterato  -’i : p.es. 6*78*
9:(;  = qālī-’i Īrān; #%<) =>(?  = h@ānah-’i buzurg. 

 

2. CINESE  

Per il cinese si raccomanda di seguire la norma UNI ISO 7098:2005, Romanizzazione della lingua cinese. La norma segue il 
sistema fonetico cinese o pinyin. I segni diacritici che indicano i toni possono essere omessi.  

Sebbene nella scrittura cinese i caratteri siano separati da un intervallo regolare, senza divisione tra le parole, nella 
trascrizione si uniscono i caratteri che formano una singola parola (come si possono trovare p.es. nei dizionari)2. 

Per le maiuscole, non contemplate dalla scrittura cinese, si segue in genere l’uso occidentale, scrivendo con l’iniziale 
maiuscola la prima parola dei titoli, dei nomi di persone ed enti e degli altri nomi propri.  

 

3. CIRILLICO  

Per la traslitterazione dell’alfabeto cirillico si raccomanda la tabella seguente, che concorda – salvo le variazioni indicate – 
con la norma UNI ISO 9:2005, Traslitterazione dei caratteri cirillici in caratteri latini. Linguaggi slavi e non slavi. Per i 
caratteri speciali di lingue non slave, non inclusi nella tabella, si rimanda al prospetto 3 della norma UNI ISO. 

                                                                 
1 Può essere utile avvertire che le tavole di traslitterazione o trascrizione della Library of Congress, disponibili anche in Internet e largamente utilizzate nei 

paesi di lingua inglese, presentano in genere varie discordanze rispetto alle norme ISO.  
2 Può essere utile avvertire che questa norma viene seguita da alcune biblioteche solo per i nomi propri, mentre negli altri casi ciascun carattere cinese 

viene trascritto come una parola separata. Se lo si ritiene opportuno si possono registrare come forme di rinvio, per i titoli, quelle con ciascun carattere 

cinese trascritto come una parola separata.  
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A  B !  " a  A  C  D #  $ r  R 
E  F %  & b  B  G  H '  ( s  S 
I  J )  * v  V  K  L +  , t  T 
M  N -  . g  G  O  P /  0 Q  R 
S  T 1  2 d  D  U  V 3  4 W  X 
Y  Z 5  6 [  \  ]  ^ 7  8 u  U 
_  ` 9  : a  b  c  d ;  < e  f 
g  h =  > e  E  i  j ?  @ f  F 
k  l A  B ë  Ë  m  n C  D h  H 
o  p E  F je  Je  q  r G  H c  C 
s  t I  J ž  Ž  u  v K  L w  x 
y  z M  N z  Z  {  | O  P }  ~ 
�  � Q  R �  �  �  � S  T š  Š 
�  � U  V i  I  �  � W  X šw  Šw 
�  � Y  Z ì  Ì  �  � [  \ �  � 
�  � ]  ^ ï  Ï  �  � _  ` y  Y 
�  � a  b �  J�   �  � c  d �  � 
�  � e  f j  J  �  � g  h è  È 
�  � i  j k  K  �    k  l ju  Ju 
¡  ¢ m  n l  L  £  ¤ o  p ja  Ja 
¥  ¦ q  r §  ¨  ©  © s  s ©  © 
ª  « t  u m  M  ¬  ­ v  w g  G® ®  
¯  ° x  y n  N  ±  ² z  { ³  ´ 
µ  ¶ |  } ·  ¸  ¹  º ~  � »  ¼ 
½  ¾ �  � o  O  ¿  À �  � f  F® ®  
Á  Â �  � p  P  Ã  Ä �  � Å  Æ 

Si raccomanda di registrare come forme di rinvio quelle che comprendono almeno uno degli 8 caratteri seguenti, per i quali 
la tabella si discosta dalla norma UNI ISO.  

 
carattere traslitterazione ISO 9  carattere traslitterazione ISO 9 

o  p je  Je ê  Ê  {  | }  ~ d  DÇ Ç  

�  � �  � È  É  �  � šw  Šw Ê  Ë 

¥  ¦ §  ¨ l  LÇ Ç   �    ju  Ju û  Û 

µ  ¶ ·  ¸ n  NÇ Ç   £  ¤ ja  Ja â  Â 

4. EBRAICO  

Per l’ebraico si raccomanda la tabella seguente, che concorda con la norma ISO 259-2:1994, Transliteration of Hebrew 
characters into Latin characters. Part 2: Simplified transliteration (ristampa corretta 1995). È necessaria comunque una 
buona conoscenza della lingua.  

Per le maiuscole, non contemplate dalla scrittura ebraica, si segue in genere l’uso occidentale. 
 

Tabella 1: Consonanti 

  ’  !  " #  $  (%) p 
& b  '  ( y  )  (*) + 
, -  . (/) k   0  1  (2) 3 
4  5 g   6 (7) k8   9  : q 
;  < d  =  > l  ? r 
@ h  A B (C) m  D sE 
F G  H  I  (J) n  K  L š 

M  N w  O P s  Q  R S 
T  U z  V ‘  W  X t 

Y Z       

Le forme tra parentesi sono usate in fine di parola.  


